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][L QUESTORE DELLA PRO'VINCIA DI PERUGIA 

TABELLA DEI GIOCHI PROIBITI 

Agli cffclli degli artt.110 ciel lU). 18 giugno 1931, 11 . 773, J'C<~anlc il Tcslo Unico delle Leggi di 
Pubblica Sicurezza (T.U.L.P.S,), e successive modifiche, e clcll'arL.19.5 elci nl~gola111cnlo 
d'l:j_;secuzione del T. U.L.P.S., approvato l'Oll FU). 6 niaggio l.940, 11. 6:,5, la prcsrnl.e tabella 
reca l'clenc.o dei giochi vietati, oltre a quelli d ' azzardo. 
Le indicazioni in essa contenute sono prescrizioni relative alle autoriz;-:azioni rilasciate per la 
pralica del gioco o per l'inst.alla;,:ionc di apparecchi da gioco a Lcncre i giochi e 11c c:osl.iluiscono 
parte integrante. 
Nella provincia di Perugia, a tutela del pubblico interesse, sono vietati i seguenti giochi: 

GIOCHI CON LE CARTE 

Baccarat - Bassetta - Bazzica - Bestia - Chemin dc Fcr - Concincina - Domino con le carte -
Ecartè - Faraone o Goffetto - Lanzichenecco o Lanzinetto - Macao - Mazzetti - Mercante - Nove­
Piattello - Pitocchetto - Primiera - Poker - Sette e mezzo - Toppa - Trentacirn1uc o Mercante -
Zecchinetta - Conchin - Tonchino o Concino - Punto - Ramino - Texas Hold'cm o Poker Texano 
(eccetto nei casi espressamente autorizzali ai sensi dell'art. 88 del T.U.L,P.S.). 

GIOCHI AL BILIARDO 

Battifondo - Baccarat con hirilli - Biliardino a trottola - Biliardino a martelletto - Giardinetto -
Gioco del tre e del nove - Macao con birilli - Nove - Parigina - Rosso e hianco o rosso e nero -
Buchette. 
NELLE SALE DA BILIARDO DEVE ESSERE ESPOSTO IN MODO VISIBILE IL COSTO 
DELLA SINGOLA PARTITA OVVERO QUELLO ORARIO. 

ALTRI GIOCHI 

Morra - Passatella o tocco - Dadi - Roulette di qualsiasi specie - Gihcllino, ossia tesla o croce -
Carosello - Cavallini - Biliardino inglese o francese - Pistola ad aria compressa con disco girevole 
- Tre carte o Tre tavolette. 

GIOCHI D'AZZARDO 

Aì sensi dell'art. 721 C.P. si definiscono giochi d'azzardo quelli nei criiali ricorre il 
fine di lucro e la vincita o la perdita è interamente o quasi interamente aleatoria. 
Si consiclcrano apparecchi e congegni aulornalici, semiaulomatici ccl elellronici per il gioco 
d'azzardo quelli che hanno insita la scommessa o che consentono vincile puramcnle aleatorie 
di un qualsiasi premio in denaro o in 11at11ra o vincite di valore superiore ui li111ili l'issati al 
comma 6 clell'arl. 1)0 ciel T . U.L.P.S .. escluse le macchine viclimatrici per i giochi g<\Sliti dallo 
Stato e gli apparecchi di cui allo stesso comma 6. L'inst.allazionc e l'uso di apparecchi e congl:gni 
automatici, semiautomatici cd elettronici da gioco cl'azzardo sono vietali nei luoghi pubblici o 
aperti al pubblico e nei circoli ed associazioni di qualunque specie. 
Sono, alLrcsì, vietali lulli gli altri giochi, di qualsiasi specie, non compresi nella present·e tabella 
che presentino caratteristiche a11aloghe ai giochi sopraindicali . 



SCOMMESSE 

E' vietato organizzare, gestire o partecipare a scom:messe se non nei casi 
espressamente autorizzati ai sensi dell'art. 88 del T.U.L.P.§. 
E' vietato mettere a disposizione appa1:ecchiature che attraverso la connessione telematica 
consentano ai clienti cli giocare sulle piattaforrne di gioco predisposte dai concessionari on­
line, da parte cli soggetti autorizzati all'esercizio dei gioch .i a clistan,;a, ovvero di soggeLLi privi 
cli un titolo concessorio o autori,;zalorio rilascialo dalle cornpelenti Autorità. 

APPARECCI-U: AUTOMATICI. SEMIAUTOMATICI ED ELETTRONICI DA 
TRAT'fENIMEN1'0 E DA GIOCO - VIDEOGIOCHI 

Gli apparecchi devono essere conformi alle specifiche cli cui all'ari:. 1 ·1 O del R.D.18 giugno 
1931, 11.773 e successive modifiche ccl intcgra:r,ioni . 
E' vietata, altresì, l'installazione di apparecchi e congegni automatici , se rniauto111alici ocl 
elettronici cli tipo audiovisivo che contengano sequenze particolarmente crude o brut.ali o 
scene che, comunque, possano creare turbamento o forme imitative nei nTinori che partecipino 
al gioco o cJ1c ne siano spettatori . , 
SUGLI APPARECCIU EX ART. 110, COMMA 6, DEL T.U.L.P.S. DOVRA ESSERE ESPOSTO 
IL CARTELLO DI DIVIETO DI PARTECIPAZIONE AL GIOCO AI MINORI DI ANNI 18; 
L'UTILIZZO DELLE fJ,TRE TIPOLOGIE DI APPARECCHI È VIETATO Al MINORI DI 
ANNI 16. 
SARÀ OBBLIGO DELL'ESERCENTE RICHIEDERE L'ESIBIZIONE DI UN DOCUMENTO 
DI RICONOSCIMENTO IN CASO DI MAGGIORE ETÀ NON MANIFESTA (ART 7, COìVIlvlA 
8, D.L. 158/2012). 

Tnfinc si prescrivono i sotto indicali ulteriori obblighi: 
.E' FATTO OBBLIGO cli esporre alringresso e all'interno clei locali. Larghe riportanti il 
materiale informativo predisposto dalla ASL, relativamente ai risc hi correlati al gioco e ai 
servizi di assistenza pubblici e privati presenti sul territorio ; 
E' FATTO OBBLIGO di riportare su schedine o tagl iandi ovvero di app li care sugli apparcechi 
di cui alrart. llO, comma 6, lettera a) elci T.U.L.P.S. , ovunque installati. gli avvertimenti sul 
rischio di clipende1na della pratica dei giochi con vincita in denaro , nonch é le relative 
probabilità di gioco (qualora l'entità dei dati non possa essere contenuta su schedine o 
tagliandi, questfultimi dovranno recare l'indicm:ione per consultare le note informative sulle 
probabilità di vincita pubblicate sui sili istituzionali dcli' AAJ\1S, dei singo li concessionari e 
disponibili nei punti di raccolta dei giochi) . 
E' VIETATO il gioco <lalle ore 05.00 alle ore 10.00 e durante la protrazione dell'orario di 
chiusura del pubblico esercizio.! 

Le violazioni alle disposizioni della tahclla dei giochi sono sanzionate ai sensi degli arti. 9,17 e 
110 del T.U. delle leggi di P.S. approvato con R.D. 18.06.1931 n. 773 e successive modificazioni. 

·sr FA RIFERIMENTO ALL'ART. J 10 DEL T.FL.P.S. PEH TUTTE LE ALTRE 
DISPOSIZIONI IN ESSO CONTENUTE. TRA CUI L'OBBLIGO DI TENEHE LA. 
PRESENTE TABELLA ESPOSTA IN UN LUOGO BEN VISIBTLE AL PUBBLICO. J:N 
TUTTE LE SALE DA GIOCO O DA BILIARDO E NEGLI ALTRI ESERCIZI. 
COiVJPRESI I CIRCOLI PRIVATI. AUTORIZZATI ALLA PRATICA DEL GIOCO O 
ALLA INSTALLAZIONE DI APPARECCHI DA GIOCO . 
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